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Il controllo di logicità del giudizio di fatto, consentito dall'art. 360, primo comma, n. 5 cod. proc.
civ., non equivale alla revisione del "ragionamento decisorio", ossia dell'opzione che ha
condotto il giudice del merito ad una determinata soluzione della questione esaminata, posto
che ciò si tradurrebbe in un nuova formulazione del giudizio di fatto, in contrasto con la funzione
assegnata dall'ordinamento al giudice di legittimità. Ne consegue che, ove la parte abbia
dedotto un vizio di motivazione, la Corte di cassazione non può procedere ad un nuovo giudizio
di merito, con autonoma valutazione delle risultanze degli atti, né porre a fondamento della sua
decisione un fatto probatorio diverso od ulteriore rispetto a quelli assunti dal giudice di merito.
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